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SEDUTA DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DELLA FEDERAZIONE DEL 

11/05/2015 
 

Presso la sede della Federazione – Via Saragozza, 175/177 - Bologna 

 

ORE  11:40 

 

VERBALE 

 

Presenti: Paolo Marcelli (Coordinatore), Anna Allesina (Segretario), Diego Farina (Tesoriere),  

Walter Baricchi (Reggio Emilia)), Giuseppe Baracchi (Piacenza),Alessandro Tassi Carboni (Parma),  

Roberto Ricci (Rimini). 

Assenti: Pier Giorgio Giannelli (Bologna). 

 

Ordine del Giorno: 

 

1. Lettura verbale della seduta precedente  ; 

2. Iniziative Ricorrenza 3° Anniversario Sisma; 

3. Consulta Regionale; 

4. Delegazione Consuntiva; 

5. Le esperienze degli Ordini federati: Workout Pasubio - presentazione; 

6. Varie ed eventuali 

 

1) Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 
Si legge e si approva il verbale della seduta precedente.  

 

2)Iniziative Ricorrenza 3° Anniversario Sisma  
 

Baricchi: 

Relaziona in merito alla bozza di programma, evidenziando alcuni problemi di coordinamento con la 

Soprintendenza. 

 

Marcelli :  

Chiede ulteriori informazioni in riferimento alla programmazione degli eventi che dureranno 3 giorni, 

per chiarire meglio il contributo da parte della Federazione. 

 

3) Consulta regionale 
 

Marcelli:  

Ricorda che i temi affrontati sono stati quelli delle linee vita e del Prezziario Regionale.  

In merito a quest'ultimo si suggerisce di  inserire anche i costi dello studio. 

 

Tassi Carboni:  

Relaziona relativamente all'ultimo incontro che afferma essere stato di breve durata, durante il quale 

hanno parlato architetti e Ance. Si è deciso di licenziare il testo della Dal Linee Guida; ricorda che in 

rappresentanza degli architetti vi era anche l'arch. Pantaleoni. Ne è emerso il parere favorevole da 

parte degli architetti.  

In merito all'aggiornamento del Prezziario Regionale, vi è ancora un po' di tempo per chiudere la 

bozza, accogliendo prima eventuali osservazioni da parte degli Ordini e Collegi professionali. 
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Sottolinea inoltre che durante l'incontro l'Ance ha presentato una serie di osservazioni piuttosto 

articolate. Si prevede una prossima riunione a giugno.   

Comunica, come accennato da Marcelli, di aver chiesto di inserire nel Prezziario i servizi di 

architettura, citando l'esperienza del Piemonte. 

 

 

4) Delegazione Consuntiva  

Marcelli:  

Afferma che ci si aspetta un rilancio dell'Ufficio di Presidenza e conseguentemente anche della 

Conferenza degli Ordini. Per non fare una delegazione a base regionale di parte è necessario agire 

tutti insieme. Importante proseguire con i tavoli di lavoro, quello sulla Semplificazione, Lavoro, 

LLPP, ecc, mentre la Conferenza dovrebbe occuparsi anche di riesaminare il Nuovo Codice 

Deontologico, soprattutto in merito ai Consigli di Disciplina, inoltre la Delegazione Regionale 

dovrebbe riprendere il tema della formazione, nel senso di raccogliere pareri in merito da parte  degli 

Ordini. 

 

Farina:  

Chiede se l'Internazionalizzazione può rientrare nel tema lavoro. 

 

Marcelli: 

Ribadisce l'importanza di riprendere il tema del Codice Deontologico. 

Segnala inoltre che il Ministro Orlando in un articolo di Italia Oggi dichiara di lavorare sulla 

normativa. Comunica che in occasione della prossima Delegazione segnalerà il tema della 

“internazionalizzazione”, fuori dal tema generale del lavoro.  

 

Baracchi :  

Comunica che con il Presidente dell'Ordine di Lecce, Massimo Crusi, si vorrebbe organizzare anche a 

Lecce un seminario sulle aree militari dismesse. 

 

Tassi Carboni :  

Sostiene che quella della prossima Conferenza degli Ordini dovrebbe essere anche un'occasione per 

organizzare i tavoli di lavoro: se si tratta solo di sentire la conferenza sull'Ilva, allora tanto vale 

vedersela in streaming. 

Perché non trattare anche il tema delle “Leopolda” ?  

 

Alle ore 12:15 entra l'Arch. Ricci. 

 

 

5) Le esperienze degli Ordini federati: Workout Pasubio - presentazione 
 

Tassi Carboni:  

Relaziona in merito al lavoro svolto sul “Comparto Pasubio” a Parma: nessun convegno, ma 

un'azione specifica che potesse sottolineare che quei luoghi così come si trovano, prima di qualsiasi 

intervento di riuso,  possono essere utilizzati (vedi usi temporanei). L'iniziativa, partita 3 anni fa, si è 

posta l'obiettivo di tentare di capire come avviare una pratica concreta sulla città. 
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L'Ordine ha mostrato per questo caso grande operatività, è stato in grado di mettere a sistema vari 

soggetti in modo che fossero interessati a collaborare e a finanziare. Ridefiniti gli accordi con la 

proprietà da parte del Comune.  

Il Comune di Parma, in questo caso specifico, ha chiesto un aiuto all'Ordine, vi è stato un processo 

partecipativo conforme al Bando Regionale. Fu scartato tutto ciò che portava ad un progetto e non  ad 

un programma di utilizzo. 

Complessivamente vi sono state 150 adesioni, ed esponenti qualificati, portatori di interesse, un po' di 

architetti ma non tantissimi.   

L'Ordine degli Architetti ha contribuito a sistemare lo spazio anche se temporaneamente, ha pertanto  

avviato un ragionamento poi se ne è andato. 

Il processo partecipativo si chiuderà fra un mese.  Il lavoro svolto fino ad oggi verrà utilizzato per la 

costruzione di un concorso che vedrà coinvolti: l'Ordine, la Fondazione, il Comune d Parma, due 

società di co-working, e il Gruppo di Senegalesi. 

Una delle proposte dell'uso temporaneo è emersa fortemente. Ed infatti passato l'inverno ora viene 

riaperto e riutilizzato. Esito dell'esperienza: essere interlocutore nei confronti della città è sicuramente 

fondamentale, importante il coinvolgimento non solo degli assessorati ma anche dei funzionari e 

dirigenti. 

Il Problema della normativa costituisce comunque scoglio non da poco.  

 

Marcelli:  

Evidenzia come chi ha partecipato ha “fatto domanda” quindi realmente motivato, questo forse è uno 

degli elementi vincenti.  

 

 

5) Varie ed eventuali  

Baracchi:  

Propone di organizzare un Comitato di Federazione a Milano all'interno di Expo in Piazzetta 

Piacenza. I presenti Presidenti e delegati degli Ordini della Federazione accolgono positivamente la 

proposta.  

 

Allesina:  

Relaziona in merito al tema dei Consigli di Disciplina ed espone il perdurare di alcuni problemi 

all'interno del Consiglio di Disciplina dell'Ordine di Modena.  

 

Ricci: 

Evidenzia il fatto che gli Ordini sono “assoggettati” ai Consigli di Disciplina.. cosa fare? Agire 

costantemente come Federazione? perché non proporre un unico consiglio di disciplina regionale 

accorpato?  

 

Baracchi :  

Sottolinea che il loro funziona bene e che non vi sono problemi. 

 

Baricchi:  

Sostiene che il confronto va fatto con il Consiglio Nazionale che si deve prendere in carico il 

problema, urgente organizzare l'incontro con Frasca e Antonucci che era saltato mesi fa.  

 

Baracchi:  

Ribadisce la necessità di lavorare con il buon senso. 
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Marcelli :  

Si interroga su quale è il ruolo residuo del Consiglio dell'Ordine.  

 

6) Varie ed eventuali 
 

Marcelli  ricorda che è di fondamentale importanza far ripartire i Gruppi di lavoro.  

 

 

alle ore 13: 45 si toglie la seduta. 

 

 

    

 IL SEGRETARIO                                          IL COORDINATORE  

          Arch. Anna Allesina                            Arch. Paolo Marcelli 

       

 

 
 


